
Numero 2532 Reg. Determinazioni
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AMBIENTE
Aria, Energia e Impianti termici

Dirigente: ELENA TODESCHINI

OGGETTO
SOCIETA' EDISON TELERISCALDAMENTO S.R.L. AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL'ART. 
8  DEL  D.LGS.  20/2007  ALLA COSTRUZIONE  E  ALL'ESERCIZIO  DI  UN  IMPIANTO  DI 
COGENERAZIONE ALIMENTATO A GAS NATURALE AVENTE POTENZA ELETTRICA PARI 
A 2022 KW E POTENZA TERMICA IMMESSA CON IL COMBUSTIBILE PARI A 4583 KW DA 
REALIZZARSI  IN  VIALE  PIAVE,  DEPUTATO  ALL'AMPLIAMENTO  DELLA  ESISTENTE 
RETE  DI  TELERISCALDAMENTO  SUL  TERRITORIO  COMUNALE  DI  ALZANO 
LOMBARDO. 
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IL DIRIGENTE Arch. Elena Todeschini

IN ESECUZIONE del Decreto del Presidente n. 108 del 15 giugno 2020 con il quale è stato attribuito 
alla sottoscritta l’incarico di Dirigente del Settore Ambiente dal 16 giugno 2020 al 15 giugno 2023;

RICHIAMATI:
 il D.Lgs. 8 febbraio 2007 n. 20 “Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della 

cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia, nonché 
modifica alla direttiva 92/42/CEE”;

 il D.Lgs 30 maggio 2008 n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”;

 il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
 la Legge Regionale n. 24/2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 

atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” e s.m.i.; 
 la L. 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
 il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle Regioni ed agli enti locali”, in particolare l’art. 31, comma 2, lett. b), l’art. 83, comma 1, lett. 
o);

 il D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica”;

 il D.M. 25 agosto 2000 “Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione 
degli inquinanti, ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203”;

 Il  D.P.C.M.  22  dicembre  2000  “Trasferimento  dei  beni  e  delle  risorse  finanziarie,  umane, 
strumentali e organizzative per l'esercizio delle funzioni conferite dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 
112, alla Regione Lombardia ed agli enti locali della regione”;

 la L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”, 
ed in particolare l’art. 28;

 la L. 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”.

 la D.G.R. 3934 del 6.8.2012 “Criteri per l’installazione e l’esercizio di impianti di produzione di 
energia collocati sul territorio regionale”;

 la D.d.s. 28 novembre 2019 n. 17322, in particolare l’allegato tecnico n. 41 «Medi impianti di 
combustione industriali».

RICHIAMATO l’art. 8 del D.Lgs. 20/07 che prevede che “l'amministrazione competente al rilascio 
dell'autorizzazione per la costruzione e l'esercizio degli impianti di cogenerazione di potenza termica  
uguale o inferiore a 300 MW prevede a tale fine un procedimento unico, svolto nel rispetto dei  
principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7/8/1990, n. 241”;
VISTA la domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art.8 del D.Lgs. 20/2007 e s.m.i. dalla 
società  Comat Energia  S.r.l.  in  data  27/11/2019 (nota prot.  prov. n.  75046) per la  costruzione e 
l’esercizio  di  un  impianto  di  cogenerazione  alimentato  da  fonte  convenzionale  (metano)  sito  in 
Comune di Alzano Lombardo, via Piave;

DATO ATTO che l’istanza del 27/11/2019 comprende anche:
• la  domanda di  autorizzazione alle emissioni  in atmosfera ai  sensi  dell’art.269 del D.Lgs 

152/06;
• la  domanda di  autorizzazione ai  sensi  dell’art.  7  della  L.R.  16  agosto  1982,  n.  52  alla 

costruzione e all’esercizio di linee elettriche MT/BT;
VISTE:  
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• la nota prot. n.1300 del  09/01/2020 con la quale la  Provincia di Bergamo  ha comunicato 
l’avvio del procedimento e ha indetto la Conferenza di servizi  in forma semplificata e in 
modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge n.241/90 e s.m.i.;

• la nota prot. n.8160 del  06/02/2020 con la quale la Provincia di Bergamo ha chiesto alla 
società Comat Energia S.r.l. di fornire integrazioni e chiarimenti;

• la  nota prot. n.16504 del 12/03/2020 con la quale la Provincia di Bergamo, accogliendo la 
richiesta del Comune di Alzano (nota prot. prov. n.15080 del 06/03/2020), ha sospeso i termini 
per la trasmissione delle integrazioni richieste in quanto il Comune, in accordo con la società, 
aveva  intenzione  di  proporre  una  migliore  localizzazione  della  centrale  di  cogenerazione 
mediante l’acquisizione di un’area (mappale n.1520) direttamente confinante con il mappale 
inizialmente individuato per la costruzione della centrale di cogenerazione.

• le integrazioni trasmesse dalla società con nota in atti provinciali prot. n.36466 del 09/07/2020 
e prot. 41194 del 06/08/2020;

• la nota prot.  39336 del 29/07/2020 con la quale la Provincia di  Bergamo ha chiesto alle 
Amministrazioni  coinvolte  di  valutare  la  completezza  della  documentazione  relativa  al 
progetto  modificato  e  di  acquisire  integrazioni  documentali  o  chiarimenti  comunicando 
inoltre,  su  richiesta  della  ditta  di  non  dilatare  eccessivamente  i  tempi  necessari  per 
l’acquisizione  dell’autorizzazione,  che   con  successiva  nota  provinciale  sarebbe  stata 
convocata una riunione della conferenza di servizi in  modalità sincrona ex art. 14-ter della 
L.241/90;

• la nota prot. n.44967 del 01/09/2020 con la quale la Provincia di Bergamo ha chiesto alla 
società Comat Energia S.r.l. di fornire integrazioni e chiarimenti;

• le  integrazioni  trasmesse  dalla  società  con  nota  in  atti  provinciali  prot.  n.48554  del 
17/09/2020;

• la nota prot. n. 52433 del 07/10/2020 con la quale la Provincia di Bergamo ha comunicato la 
convocazione della conferenza di servizi in modalità sincrona ex art. 14-ter della L.241/90;

TENUTO CONTO dello svolgimento della conferenza decisoria in forma simultanea in modalità 
sincrona  indetta  con  comunicazione  del  07/10/2020 prot.  52433,  con  riunione  della  Conferenza 
svoltasi il 27.10.2020 in modalità remota e del relativo verbale; 

VISTO il  verbale  della  seduta della  Conferenza del  27/10/2020 che riporta  che “La Conferenza 
concorda con la proposta della Provincia di prescrivere che la Ditta trasmetta anche alla Provincia  
copia della SCIA presentata  ai Vigili del Fuoco.
In rapporto agli Enti che, benché invitati in Conferenza, non hanno fatto pervenire il loro parere, si  
ritiene che valga quanto previsto al comma 7 dell’art. 14-ter della L. 241/90 e s.m.i. secondo cui si  
considera acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia  
partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la  
propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non  
costituiscono oggetto della conferenza. 
In base a quanto stabilito, dal D.Lgs 20/2007, verificato che sussistono tutti i presupposti di legge e  
considerato che la Provincia è competente in materia,  la Conferenza di  Servizi  si  conclude con 
l’espressione  del  parere  favorevole  unanime  e  approva  il  progetto  di  costruzione  ed  esercizio  
dell’impianto  oggetto  della  presente  conferenza ai  sensi  dell’art.8  del  D.Lgs.  20/2007,  facendo 
proprie le prescrizioni contenute e richiamate nel presente verbale nonché quelle degli  Enti  che  
hanno fatto pervenire i propri pareri acquisiti con il presente resoconto fermo restando l’acquisizione  
della  autorizzazione  paesaggistica  rilasciata  dal  Comune  di  Alzano  Lombardo  e  degli  atti  di  
proprietà delle aree.
La Conferenza di Servizi si chiude precisando che l’assenso definitivo al progetto in esame avverrà  
mediante espresso provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Bergamo….”.
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TENUTO CONTO che in sede di Conferenza di Servizi il rappresentante legale della società istante 
ha comunicato la variazione societaria intervenuta a carico della Comat S.r.l. e ha consegnato copia 
dell’Atto  di  Fusione datato  18/06/2020 (Repertorio n.  78.046 Raccolta  n.  13.611)  e  della  visura 
camerale della nuova società Edison teleriscaldamento S.r.l.

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria compiuta dal competente Servizio Provinciale, come emergente 
dalla Scheda Tecnica allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A);

CONSIDERATO che  è  previsto  che  l’Ente  procedente  adotti  la  determinazione  motivata  di 
conclusione della Conferenza sulla base delle posizioni prevalenti  espresse dalle Amministrazioni 
partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti;

ACQUISITA l’approvazione unanime delle Amministrazioni coinvolte;

RITENUTA propria la competenza, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 267/2000, nonché dell’art. 51 
dello Statuto della Provincia approvato con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 5 marzo 
2015, relativi alle competenze dei Dirigenti;

VISTE le dichiarazioni sostitutive con cui gli amministratori della società Edison teleriscaldamento 
S.r.l. hanno dichiarato “che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 06/09/2011 n. 159”;

FATTI SALVI gli eventuali diritti di terzi e le autorizzazioni e/o nulla-osta di competenza di altri Enti

ADOTTA LA SEGUENTE 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA della Conferenza di servizi ex art.14-quater, 
legge n.241/1990, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, 
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici 
interessati, relativa al rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art.8 del D.Lgs. 20/2007.

In esito a detta determinazione è rilasciata alla società Edison teleriscaldamento S.r.l., con sede legale 
a Rivoli (TO) Via Acqui, 86:

a)  l’autorizzazione ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. 20/2007 all’installazione e all’esercizio di un 
gruppo di cogenerazione alimentato a gas naturale avente potenza elettrica complessiva pari 
a  2022 kW e potenza termica immessa con il combustibile pari a  4583 kW in Comune di 
Alzano Lombardo (BG), Viale Piave;

b)  l’autorizzazione ai sensi dell’art.269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. alle emissioni in atmosfera 
provenienti dal medesimo impianto;

c) l’autorizzazione ai sensi dell’art.7 della L.R. 52/82 alla costruzione e all’esercizio della linea 
elettrica in BT/MT di connessione alla rete nazionale

alle condizioni e con le prescrizioni contenute nell’ “ALLEGATO A – SCHEDA TECNICA” allegata 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale.

DISPONE inoltre che:

1. l’impianto di cogenerazione deve essere realizzato ed esercito in conformità al  progetto 
presentato dalla società alla Provincia di Bergamo con istanza datata 27/11/2019 (nota prot. 
prov. n. 75046) e successive integrazioni (prot. prov. n. 79922 del 16/12/2019, prot. prov. n. 
36466  del  09/07/2020,  prot.  prov.  n.  41194  del  06/08/2020  e  prot.  prov.  n.48554  del 
17/09/2020);
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2. ogni modifica alla configurazione dell’impianto o di sue componenti  oggetto del presente 
atto  che non sia  riconducibile  a  variante  non sostanziali  in  corso d’opera  dovrà  essere 
autorizzata dalla Provincia di Bergamo su istanza della Edison Teleriscaldamento S.r.l.;

3. l’inizio lavori deve avvenire entro un anno dalla notifica del presente atto e dovrà essere 
comunicato alla Provincia di Bergamo e al Comune di Alzano Lombardo. Il mancato inizio 
dei lavori nel termine indicato comporterà la decadenza del presente atto; 

4. i lavori dovranno terminare entro tre anni a partire dalla data di inizio lavori;

5. al  termine  dei  lavori  e  prima  dell’entrata  a  regime,  il  titolare  dovrà  provvedere  alla 
trasmissione alla Provincia di Bergamo e al Comune di Alzano Lombardo di una perizia 
asseverata da un tecnico abilitato attestante la conformità di quanto realizzato al progetto 
autorizzato, corredata del certificato di regolare esecuzione delle opere o, qualora previsto, 
del certificato di collaudo;

6. la  presente autorizzazione  potrà  essere  modificata  secondo  quanto  disposto  dal  D.Lgs. 
152/06  compatibilmente  con  l’introduzione  di  nuove  tecnologie  di  abbattimento  degli 
inquinanti ove tecnicamente applicabili all’impianto;

7. le opere devono essere realizzate, per quanto non previsto dal presente atto, in conformità 
alle disposizioni del D.P.R. n. 380/2001 nonché agli strumenti urbanistici approvati ed a 
quelli adottati, al regolamento edilizio vigente e alle norme in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008);

8. si stabilisce inoltre che:
a) eventuali variazioni della titolarità o cessazione dell’attività dell’impianto autorizzato con il 

presente provvedimento debbano essere comunicate alla Provincia di Bergamo;
b) l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., rilasciata 

nell’ambito  del  presente  atto,  ha  validità  15  anni  dalla  data  di  rilascio  del  presente 
provvedimento;

c) in caso di modifiche sostanziali alle emissioni provenienti dall’impianto e in fase di rinnovo 
dovrà essere presentata istanza di  AUA;

9. in caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto, la Provincia di Bergamo 
potrà  procedere  ai  sensi  dell’art.  278  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  e  secondo  la  gravità 
dell’infrazione, alla diffida, alla diffida con contestuale sospensione dell’attività autorizzata o 
alla revoca dell’autorizzazione; 

10. relativamente  alla  costruzione  ed  esercizio  della  linea  elettrica  con  annessa  cabina  di 
trasformazione e consegna/ricezione:

a) la società  Edison Teleriscaldamento S.r.l. è autorizzata ai sensi dell’art.7 della L.R. 52/82 a 
costruire ed esercire le opere elettriche in conformità al progetto presentato;

b) le opere dovranno essere costruite in conformità alle disposizioni di cui al regolamento di 
esecuzione della legge 28 giugno 1986, n. 339 approvato con D.M. in data 21 marzo 1988 e 
alle normative vigenti secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all'istanza 
di cui sopra e dovranno essere collaudate a termini di legge;

c) la  società  Edison  Teleriscaldamento  S.r.l.  viene  ad  assumere  la  piena  responsabilità  per 
quanto riguarda i diritti dei terzi in questione, sollevando la Provincia da qualsiasi pretesa o 
molestia da parte di terzi che si ritenessero danneggiati;

d) la società Edison Teleriscaldamento S.r.l. resta obbligata ad eseguire durante la costruzione e 
l'esercizio  degli  impianti  tutte  quelle  opere  nuove  o  modifiche  che,  a  norma  di  legge, 
venissero prescritte per la tutela dei pubblici e privati interessi entro i termini che saranno 
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all'uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza;
e) la società Comat Energia S.r.l. è tenuta ad adottare sotto la propria responsabilità tutte le 

misure di sicurezza stabilite in materia dalle norme vigenti e ha l’obbligo di effettuare la 
verifica prima della messa in tensione dell’impianto ai sensi dell’art. 9 della L.R. 52/82;

f) si  dà atto,  come stabilito  dalla  delibera AEEG ARG /elt  n.  99/08 (Testo  integrato  delle 
connessioni attive - TICA) successivamente modificata con la delibera ARG/elt 125/10, che 
l’impianto di rete per la connessione,  individuato dal tratto che collega la esistente rete di 
distribuzione (L50 VIAPIAVE.) al punto di consegna (nuova cabina elettrica 707049 “V.S.G. 
Emiliani”), una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad e-distribuzione S.p.A. prima 
della messa in servizio e pertanto:
✔ rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete;
✔ l’autorizzazione all’esercizio  dell’impianto  di  rete  è  automaticamente volturata  ad e-

distribuzione S.p.A. con decorrenza dalla data del collaudo, avvenuto con esito positivo 
ed effettuato dal gestore stesso, in quanto concessionario unico della distribuzione di 
energia elettrica per il territorio in esame.

Si rammenta ad e-distribuzione S.p.A. e alla ditta Edison Teleriscaldamento S.r.l. per i tratti 
di rispettiva competenza che sono tenute:
✔ una volta ultimati i lavori di realizzazione della linea elettrica, ad inviare al Ministero 

dello  Sviluppo  Economico  –  Comunicazioni,  Ispettorato  Territoriale  Lombardia  la 
dichiarazione  di  conformità  inerente  il  rispetto  del  progetto  prodotto  e  delle  norme 
osservate per la realizzazione dell’impianto;

✔ dopo un congruo periodo di esercizio e comunque non prima di un anno dalla data di 
entrata  in  esercizio  della  linea  elettrica,  a  richiedere  alla  Provincia  di  Bergamo  di 
procedere alle operazioni di collaudo.

Sono  fatti  salvi  i  diritti  di  eventuali  terzi  non  individuati  che  potranno,  con  semplice  istanza, 
richiedere la rimozione dell’impianto con oneri a carico della ditta Edison Teleriscaldamento S.r.l.

La presente determinazione è notificata alla società Edison teleriscaldamento S.r.l.  e trasmessa in 
forma  telematica  alle  Amministrazioni  e  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel 
procedimento e ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti 
diretti, ai loro rispettivi indirizzi. 

La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione 
unanime da parte di tutte le Amministrazioni coinvolte nella Conferenza di Servizi. 

Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative, nonché le disposizioni 
e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto.

Ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 241/90, avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Servizio Aria, Energia e Impianti Termici 
della Provincia di Bergamo, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed 
i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti.

Il Dirigente del Settore Ambiente
- Arch. Elena Todeschini -

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR
445/2000 e del D.Lvo 82/2005 e norme collegate
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